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Voglia di mare 
 

Si ripresenta come ogni anno la calura estiva e 
dentro di me come credo in ogni altra persona, 
nasce la voglia di lasciare orme sulla sabbia in 
attesa d’incontrare le onde del mare.  
 
Quest’anno mi ritrovo in comunità nella speranza 
di ritrovare me stesso e spero vivamente che nel 
percorso comunitario ci sia spazio anche per delle 
belle giornate da trascorrere insieme  ai miei 
amici, dove il buonumore sia sempre di casa.  
 
Da voci di corridoio sembra che a settembre 
trascorreremo alcuni giorni al mare ed in attesa, 
auguro a tutti i lettori delle fantastiche ed 
indimenticabili giornate estive. 
 

Ninni 
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Cari amici, in settimana ci sono stati diversi abbandoni e questi eventi hanno 
scosso la nostra comunità. È sempre un dispiacere vedere dei compagni che 
decidono di interrompere un percorso comunitario, sia perché fa male vedere 
qualcuno che non ce la fa, sia perché siamo indotti a riflettere sul proseguire 
del nostro cammino qui a Emmaus. Secondo me, quando si verificano questi 
eventi si tratta di una duplice sconfitta per la comunità e per i ragazzi: per la 
comunità perché non ha saputo cogliere le esigenze e i bisogni dell’accolto; per 
i ragazzi perchè non sono stati forti abbastanza o perché non erano pronti a 
cambiare mentalità.  
Personalmente sono dispiaciuto di aver perso amici di cammino con i quali 
avevo legato particolarmente. E soprattutto mi fa male sapere che non hanno 
risolto i loro problemi con la dipendenza. Spero di completare il mio percorso 
qui a Emmaus per il mio bene, e anche per dimostrare che “queste sconfitte” 
possono essere ribaltate da una “vittoria”.  
 

Luigi 
 

Ah che bell cafè 
 
Cari amici sono dieci giorni che sono in comunità e vorrei denunciare la 
mancanza di caffeina alle ore 17.00. Ebbene sì, dopo il pisolino del primo 
pomeriggio ho scoperto che tutti potremmo affrontare meglio il resto della 
giornata con una bella “tazzulella ‘e cafè”. Ho provato a fare richiesta agli 
operatori di turno, ma niente!  
Secondo le regole della comunità “Emmaus” possiamo prendere 3 caffè al dì, 
ma non capisco perché dobbiamo prendere due caffè la mattina con relativi 
stimoli e controindicazioni. Noi tutti della redazione de “Il giornalino di 
Emmaus” diventiamo portavoce dell’intera comunità; perché la comunità 

“SIAMO NOI” e 
chiediamo 

gentilmente un caffè 
alle ore 17.00. 

Attendiamo 
pazientemente una 
risposta dalla 
direzione perché 
abbiamo bisogno di 
un bel “caffè” 
pomeridiano. 

Antonio 
 
 

da  
un amico! 
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